
.«The Fairy Queen» di Purcell 
è andata in scena al Maggio di Firenze. 
Uno spettacolo da fiaba, 
una splendida regia di Ronconi 

JN on accenna a placarsi 
la polemica sui «Pippo Baudo» in miniatura 
Ecco cosa ne pensano Sandra Milo 
la psicologa Belottj e il regista Bongioanni 

Vedìretro 

CULTURAL SPETTACOLI 
Ma davvero era un «provinciale» 
come sostiene Antonaros? 

Quel gran 
rompiscatole 
di Gramsci 

•DOARDO SANGUINITI 

N
on so che Immagine si sia lana Allrcdo Antonaros 
dell'Usila del dopoguerra Ma quando nella sua 
Pnivlncla maledilla, qui sull «Unlla» del primo 
lupo, «derma la propria convinzione che Gram-

• • • • • • «T««a «lato sempre un pò Inattuale per I suoi 
lettori», l i male a cautelarsi con un retorico «sbaglierò», 
perche sbaglia sul serio Non sto a discorrere, adesso, pol­
che tono In causa le sue pagine postume, del Gramsci dell'al­
tro dopoguerra, doll'-Ordlne nuovo» e del consigli di fabbri­
ca, •consumalo» molto Immediatamente dai suoi lettori pro­
letari Questo Gramsci della Torino operaia e Industriale me­
riterebbe un discorso a parte, e non t questa l'occasione 
Slum Ma per le sue pagine postume, polche le date non 

(pendono da un'iimpresslonc», per fortuna, voglio soliamo 
ricordare, molto in Irena, che nel 47, quando apparvero le 
(«fiere dal (metri (delle quali II «Politecnico» anticipò una 
•celta nel '46, con una noia di Vittorini che non sarebbe 
male rileggere, a scanso di equivoci), Gramsci era morto 
«Ultamente da dieci anni, e in quell'Italia che era appena 
appena diventata una repubblica, e ancora non aveva speri-
mentolo nemmeno le eiezioni generali, In quell'Italia che 
eslliircl mollo a definire •lerzomondlsla», ma che certamen­
te tra moltissimo disastrata, ed era dominata comunque, e 
lacerai*, dalla questiono operaia e dalia questione contadi­
n i , «gli era lontanissimo dall'essere «maledettamente fottuto 
dalla storia», Non lo era nemmeno nel '50, quando, dopo il 
mwittlismo, gli Innllcltuali, il Ritorgmmta, il Machiavel-
II, apparve finalmente Uiwraiura t vita nazionale La via 
Emilia, lo può garantire chiunque l'abbia allora percorsa, 
aveva lune un altro aspetto E non la via Emilia soltanto, 
naturalmente 

M
a qui non Intervengo per riassestare un po' di 
cronologia, Non Intervengo nemmeno per Invita­
re, come sarebbe pure opportuno e legittimo, a 
una lettura storicamente fondata dei testi Capi-

s r a n p tco che 4 in giuoco II sospetto, per non dire 
l'accusa, di una aorta di, radicale e congenita «Inattualità» 
gramsciana, quale toccherebbe in sorte, per giustizia, a chi 
non ha saputo cogliere I germi di quel «nuovo» che era II 
ponto ad affermarsi, esplosivamente e violentemente, nella 
nostra società Allora, limitiamoci proprio al punto In que­
stione, e diciamo con chiarezza che se un problema Gramsci 
I l era posto, quasi ossessivamente, era proprio quello di una 
organiiaaslone della cultura di massa decisamente alternati­
va a quella ubriacatura da «consumismo» di cui Antonaros, 
se ho capilo bene, depreca pure il resistibile trionfo Gramsci 
cercavate basi possibili e le strategie adeguate per un «popo­
lare» diverso da quello che poi e affioralo e si e imposto con 
1 Bonglorno e con I Baudo, e per un «nazionale» che sapesse 
lare,Ironie e opporre resilienti, tenia essere tpieiatamenie 
macinalo e stritolalo, al serial americani, alle meraviglie del 
rsmblsmo. ansi alle stesse vldeonovelle terzomondiste 
Gramsci cercava tali basi e tali strategie interrogandosi con 
tormento sopra la letteratura d'appendice, per toma, e non 
sopra la televisione d'appendice, come ci tocca di lare, a 
noi, ormai Ma la questione era esattamente già questa E una 
tale questione, per me, rimane tuttavia bene aperta Anzi, è 
adesso soltanto, finalmente, che ci sia davvero spalancata 
«lavanti, con tutti I (remiti delle nostre pulsantiere In azione, 
a i r noi pendolari da un canale all'altro, tra uno spot e l'altro, 
nel nostro primissimo mondo 

Vero è, e questo lo concedo subito a chiunque, che per 
Gramsci una siffatta problematica non si poneva ancora e 
w r lui non si sarebbe mal posta, come un elegante esercizio 
i l semiologia applicata, e ancora meno come una fascinosa 
marca sopra II neobarocchismo emergente nello spirito del 
tempo e nello stile dell'epoca Era un nodo politico, per lui, 
• occorreva scioglierlo politicamente Ansi, con quella sua 
tenace idea di un nuovo «blocco aiorico», Gramsci era anche 
l'erede, occorre ammetterlo, e un erede che ci teneva parec­
chio, anche se erede molto critico e molto rigido, di una 
•radinone problematica risorgimentale «minoritaria», di tipo 
laicamente democratico Ma dire cosi e dire ancora malissi­
mo, poiché II nostro giacobino impenitente risaliva anche 
r o l l o più addietro, nel tempo Risaliva iranqulllamente lino 

Machiavelli al minimo, è Inutile rammentarlo Ma questa 
iradfjlone, cosi lunga e cosi arcaica, che stenterei tuttavia a 
dellnlre provinciale, è poi puramente e semplicemente 
amila di chi si è tormentato sempre, in qualche modo Intor­
no a una nostra rivoluzione mancala, e ha lottato contro 
l'eterna miseria Italiana, ovvero, per dirla nei termini più 
lireltsmente e noiosamente gramsciani si è variamente ado­
perato, nel tempo, In favore di una piena e irreversibile 
[riforma Intellettuale e morale» 

E
bbene, si può benissimo rimetterla in soffitta 
un altra volta una simile prospettiva, insieme con 
il progetto di una egemonia delle classi lavoratrici 
e produttive di una figura di nuovo intellettuale 

• w n organico, di una elaborazione di lorme culturali 
gltemallve a quelle dominanti che sono poi esattamente 

usile del «Ignori dominanti Non soltanto si può lare tulio 
quitto, in svelta liquidazione, ma si è fallo e si fa ogni giorno 
di Più, con crescente successo Quando saranno spenti gli 
Ulllmi fuochi del cinquantenario, prevedo persino che mol 
listimi t i sentiranno assai distesi e sollevati, come a funerali 
finalmente avvenuti, per avere definitivamente accantonalo 
In gloria questo sgradevole moralista questo «intellettuale 
piccolo borghese» che con qualche minima «forzatura» ma 
quasi Invisibile, può persino essere iranqulllamente nconfe 
Sonalo come un complice almeno indiretto e In buona 
coteiensa Involontario, di un mondo «repressivo e autorità 
fio» Insomma diciamocela schietto ma I abbiamo scampa­
la bella, E poi, è chiaro, non ha dalla sua, questo eterno 
paesano, nemmeno II poetico lascino Indiscreto della «Irre 
quietudine», della «stravaganza» CI teneva moltissimo è no­
to, e oggi appare cosa imperdonabile, a essere un < uomo 
comune», il povero Gramsci, e a vivere da «uomo comune» 
Malgrado tutto penso che ci sia persino riuscito Non era 
«lente carismatico, quel tipo, nemmeno a leggerlo E a leg 
fe l lo oggi, meno che mal Suo danno, e amen 

Licenza di spiare 
SU C'è sempre da stare In 
guardia quando un russo e un 
Inglese chiacchierano fitto fit­
to Oli appassionati di spy sto-
rles potrebbero citare a mena­
dito i casi legali a Guy Bur-
sena, Donald Maclean, «Klm» 
Phllby, Anthony Blunl, lami 
aerati sudditi di Sua Maesti 
d'Inghilterra che, per ragioni 
più o meno diverse, si mostra­
rono arrendevoli al fascino 
dell Urss II sospetto si fa cer­
tezza mentre ci avviciniamo I 
due stanno conversando, sep­
pure amabilmente, di spio­
naggio e di politica internazio­
nale 

Jullan Semlonov allegro, 
corpacciuto, sanguigno, ca­
pelli rasali a zero tanto da 
sembrare preso di peso da 
una commedia di Cechov, è 
inlattl il più popolare autore 
sovietico di spy stories, Bryan 
Forbes, scrittore e regista in­
glese affermatosi durante la 
stagione del ftw cinema, è 

Sui in Italia accompagnata 
alla graziosa moglie per fir­

mare il contratto del suo pros­
simo film U abbiamo Incon­
trali al MystFest di Cattolica 
dove erano giurati 

Semlonov sembra comple­
tamente a suo agio in Italia, 
parla un pò tutte le lingue e 
non la alcuno sforzo nel misu­
rare le proprie parole Abitua­
to a viaggiare, deve alle straor­
dinarie tirature del suoi libri 
(ha venduto 35 milioni di co­
pie) la sua condizione di privi­
legiato, con uno studio a Mo­
sca, una casa In campagna e 
una sul Mar Nero Amico del­
lo scomparso Tartovskil per 
cui aveva interpretalo il ruolo 

Semionov, russo, e Bryan Forbes, inglese, 
autori di spy-stories, raccontano. 

Andropov chiedeva modifiche, 
Broccoli invece voleva soltanto sparatorie 

di un professore americano in 
Solaris, Semionov ha scntto 
35 romanzi ai spionaggio e 55 
soggetti cinematografìe} e te* 
levisivi I suoi personaggi » ca­
vallo tra Sherlock Holmes e 
James Bond Indagano tra i mi* 
steri Irrisolti delta storia aovle* 
tica non proprio recentissima, 
sollevando spesso inquietanti 
interrogativi Agli Inizi del 
prossimo anno Mondadori 
pubblicherà per la pnma volta 
in Malta tre dei suoi romanci, 
La Prqvda è autorizzata a in­
formare, Diciassette attimi di 
primavera, e il suo maggiore 
best seller, Petrovka 38, che è 
poi 1 indirizzo della polizia cri-
minale moscovita II padre era 
un editore -li origine ebrea, 
collaboratore di Bucharfn, co­
me tanti finito in galera al tem­
pi delle purghe staliniane. 
«Avevo 20 anni - ricorda -
quando fui espulso dal Kom-
somol e dalla università, al­
trettanto avvenne a mia ma­
dre nel partito Scrissi una let­
tera a Stalin chiedendogli un 
giusto procosso per mio pa­
dre Minacciarono di arrestar­
mi Ero pieno di rabbia e di 
dolore Liberarono mio padre 

u o o a , CARUSO 

dopo la morte di Stalin, ma 
non era più lui-

Oli chiediamo quali sono 
stati I prevedibili Intralci avuti 
col potere politico per via del­
la delicatissima materia del 
suoi romanzi Ci racconta di 
quando Andropov, che lo ave­
va nel suo mirino sin dai tempi 
In cui dirigeva il Kgb, divenuto 
segretario del Partito gli tele­
fonò chiedendogli di leggere i 
suoi manoscritti «Mi disse 
che comprendeva le mie tesi, 
ma che avrei dovuto mitigarle 
Ed io, senza scompormi, ag­
giungevo tre nghe che rende­
vano I miei scritti pubblicabi­
li» Semlonov si dice entusia 
sta del nuovo corso gorbacio-
viano, ma sottolinea che se si 
vuole proseguire sulla strada 
delta glasnost bisognerà ripe­
scare una gran quantità di libri 
messi all'indice in passato E 
aggiunge che la vera dittatura 
che oggi in Urss angustia uno 
scrittore di soggetti cinemato­
grafici e televisivi si chiama 
pubblicità Già proprio come 
nell Occidente capitalistico 
•La durata massima di uno 
sceneggiato è fissata in un'ora 
e venti minuti per ragioni pub­

blicitarie Ditemi se non è una 
bestialità?» 

Mentre Semionov comincia 
ad accalorarsi passiamo a 
Forbes che. In per etto stile 
britannico, preferisce liquida­
re anche le questioni più spi­
nose con una battuta di quelle 
che si rlcotdano anche a di­
stanza di anni La puma curio­
sità si appunta sulla veridicità 
dell'aneddoto che lo vuole il 
primo regista prescelto da Al­
bert Broccoli per la sene di 
James Bond Forbes confer­
ma tutto Aveva già giralo film 
come La cassa sbagliata, 
Qualcuno da odiare. La start 
za a forma di L, quando «Cub 
by» Broccoli, non ancora mi­
liardario, gli propone di porta­
re sullo schermo il personag 
giodi lan Flemmg «Da quello 
che capii sarebbe stata una di 
quelle storie in cui le spie non 
tanno altro che rincorrersi e 
spararsi addosso Mi dissi che 
era meglio lasciare perdere, 
ma ripensandoci adesso mi 
sembra proprio di aver perso 
una bella occasione» 

L'ultimo romanzo di For­
bes, Gioco senza fine pubbli 
cato in Italia da De Agostini e 

rivelatosi un grande successo 
editoriale in Francia, sta per 
diventare un film Lo produrrà 
l'italiano Fernando Ghia, lo 
stesso di Mission, e sarà diret­
to dallo scrittore «È la prima 
volta che giro un film tratto da 
un mio romanzo Purtroppo 
dovrò sfrondare il libro di al­
cune delle sue pagine più bel­
le che non possono essere 
trasposte sullo schermo» 

Nel corso del convegno sul 
tema «Del traditore e dell e-
roe» al MystFest si e ancora 
una volta lamentata l'assenza 
di una letteratura spionistica 
Italiana di buon livello Giria­
mo Il quesito a Forbes che ha 
una sua curiosa teoria in men­
to oli romanzo di intreccio ha 
bisogno di un clima freddo, di 
una atmosfera grigia, vi si de­
ve respirare un ana deprimen­
te che trova in Inghilterra il 
suo scenario ideale In Italia 
siete attratti da altre cose, ave­
te un clima meraviglioso che 
vi induce a godervi la vita al­
tro che detective stories » 

Viene da chiedersi a questo 
punto se I Italia e proprio irrc 
cuperabile come stondo per 
una stona poliziesca D'al­
tre ride - obiettiamo - nei so 
coii scorsi i più celebri roman 
zi delta letteratura gotica in 
glese si svolgevano in Italia 
senza contare certe tragedie 
shakespeariane «E vero - am 
mette - vuol dire che mi prò 
vero io a scrivere un giallo am 
bicntato in una cittadina di I 
I Adriatico Un inglese la ami 
ozia con un russo, insieme 
scoprono un cadavere ed mi 
ziano ad indagare » 

L'eruzione di Mastroianni 
• • ROMA Mi sono aggirato 
a lungo nel vasto ambiente 
della chiesa un pò in penom­
bra con luci proiettate sul cor­
po delle grandi sculture che 
mandano lampi riverberi un 
senso di materia appena coa­
gulata dopo una violentissima 
eruzione Tremendi scoppi di 
energia e profonde lacerazio 
ni e lente Combustioni che 
arrivano a bruciare le strutture 
dei giganteschi volumi e delle 
masse di materia proiettate 
nello spazio da una misteriosa 
energia che viene sempre da 
un nucleo Itssaio nel cuore 
della materia II dramma della 
materia è sempre metafora di 
un dramma otticamente 'tatti 
le* che è dell esistenza e della 
storia degli uomini di questi 
nostri anni Tornano memo 
ne per chi le ha e vuole averle 
ancora e si attraversa la (ore 
sta de! nostro presente Un 
grande possente desiderio di 
liberazione corre lungo i qua 
rantaw.1 circa del percorso 
costrutto dalle sculture di Ma 
stroianni da -Uomo» del 
1942 1972 a -Omaggio a 

Nella chiesa sconsacrata d i San Mi­
chele a Ripa al numero 22 di via di 
San Michele, sono esposte fino al 30 
luglio (ore 9-13 e 16-20) le 27 opere 
che lo scultore Umberto Mastroianni 
ha donato allo Stato italiano e che, a 
mostra chiusa, entreranno a far parte 
della Galleria nazionale d'arte mo­

derna Giulio Carlo Argan ha tenuto 
la prolusione mentre il catalogo (edi­
to da Mondadon-De Luca) presenta 
saggi d i Giulio Carlo Argan, Augusta 
Monfenni, nonché una guida alla 
comprensione dell 'opera dell'artista 
formata dalle schede curate da Maria 
Grazia Tolomeo Speranza 

Spazzapan» del 1972 1973 
Negli aggetti e nelle lacera 

zioni sono (issate tante attese 
e delusioni tante speranze e 
sconfitte quel che sorprende 
e commuove anche nel per 
corso di anni grandi e terribili, 
è 1 energia che non viene mai 
meno si potrebbe dire il nco 
minciare a dar forma dalla fé 
rita slessa Mastroianm è sta­
io uno scultore astratto assai 
particolare e espressionista è 
neofuturlsta è gestua 
le/in tarmale ma la sua vitali­
tà la sua 'lagranza la sua 
asianza stanno sempre nel tra­
sferimento alla materia di 
idee sentimenti sensazioni 

DARIO MICACCHI 

memorie prefigurazioni, so­
gni 

In questo può dirsi davvero 
un erede contemporaneo del 
dinamismo plastico di un Boc 
cioni pittore/scultore e anche 
un continuatore di quella poe 
tica dei messaggi e delle 
esplosioni che il suo amico 
Luigi Spazzapan nella Tonno 
antifascista della formazione 
comune affidava al colore ra 
diante energia e speranza dei 
suoi irsuti santoni e delle sue 
stelle rotanti noi cosmo Si è 
detto che Mastroianm e gè 
stuale perché è disperato 
Forse Pollock era disperato 

Mastroianm quando e gestua­
le lo è perché trasferisce nelle 
masse nei volumi e nelle li 
nee-Forza delle sculture il de 
side no inappagato di azione 
di lotta di liberazione Una 
verifica' Si guardi come le 
sculture hanno radici prolon 
dissime nella terra e come si 
slanciano nella conquista e 
nel dominio dello spazio con 
energia che e sempre umani 
umanissima anche quando si 
cala In strutture metalliche 
ora create ora troviti1 che n 
lanno con stupenda immagi­
nazione forme di macchine 
Mastroianm come altri scul 

tori figurativi e astratti di duo 
generazioni di grand) italiani, 
è uno di quegli scultori che si 
vorrebbero vedere nelle stra­
de e nette piazze d Italia pro­
prio come segnali di quel de­
siderio di liberazione che at­
traversa lutto il nostro secolo 
ed e alimento ali energia Ora 
potremo vederlo in un museo, 
non perche lo Slato italiano 
abbia fatto fuoco e fiamme 
per averlo sempmlicemento 
perché Mastroianni ha voluto 
fare la sua preziosa donazione 
(dopo Manzu dopo Guttuso, 
dopo altri ) E qui si potreb­
be aprire il doloroso discorso 
su una politica per le donazio 
ni che lo Stato italiano non fa, 
cosi come non fa una politica 
per nuove strutture / conteni­
tori di arte antica e moderna 
Circolava tra la folla deli inau­
gurazione una barzelletta che 
se non e una barzelletta è una 
vergogna Mastroianni s è do­
vuto pagare le spese di tra­
sporlo una ventina di milioni. 
per esporre a San Michele la 
sua donazione 

Cinema 
italia-Uiss 2: 
Michalkov 
tra gli studenti 

Aids: muore 
il coreografo 
Michael Bennett 
(«Chorus Line») 

Cinema 
Italia-Urss 1: 
pioggia 
di coproduzioni 

Si moltipllcano gli accordi di coproduzione cinematografi­
ca tra Italia e Unione Sovietica E un buon segno E di ieri 
la notizia ad esempio di due film in preparazione, La 
madre (dal romanzo di Gorki) che sarà diretto da Gteb 
Panfilov (nella loto) e // lago delle betuelle (da un sogget­
to orginale di Franco Marta, Laura Toscano e Rustam libra-
himbekov) per la regia di Maurizio Ponzi Dice il produtto­
re Nello Santi «anima» dei due progetti «Fino a poco 
tempo fa sarebbe staio impossibile lavorare con Panfllov» 
(è uno dei registi «congelati» per anni dalla censura sovieti­
ca vedi il caso di Tema) Riguardo al kolossal sull assedio 
di Leningrado che dovrebbe girare Sergio Leone, Santi 
aggiunge «Sono due anni che porto avanti il progetto di 
questa coproduzione Ma ora che siamo in vista del tra­
guardo pare che Leone voglia fare tutto da solo» 

Nikita Michalkov si confes­
sa Lo ha fallo di fronte ad 
un pubblico di studenti nel 
corso di un seminano ro­
mano organizzato dall'In-
ternahon Forum Al centro 
del dibattito (se cosi si può 
chiamare) aneddoti, tecni­

che di ripresa gusti lelleran e passioni cinematografiche 
del regista di Oblomoo e del recente Oxi dorme Tra le 
curiosità raccontate ce n e una che riguarda il suo metodo 
di lavoro sul set «In Urss, mentre si gira, tutti portano 
scarpe di pezza per non distrarre gli attori Non lavorerò 
mai con gente che, ad un certo punto mi chiede quando 
si mangia e quando si fa la pausa» Chissà come si è trovato 
in Italia allora Solo complimenti, comunque, per Ma­
stroianni «È uno Stradivari, un violino perfetto e sensibile 
Basta toccarlo per ottenere il massimo» 

LAids ha ucciso ancora È 
morto ieri per la terribile 
malattia il 44enne coreo­
grafo Michael Bennett, 
ideatore del musical A Cho> 
rus Line (portato sullo 
schermo da Richard Alien-

**—*^^^^^^^^^™ borough) Bennett aveva 
cominciato la camera artistica come ballerino, ma via via 
aveva diversificalo le attività diventando coreografo, regi­
sta e perfino produttore II suo nome rimane legato « 
spettacoli (molto noti negli Usa meno da noi) come Pro-
mises Promtses, Company, Oreamgirls Lo scorso dicem­
bre Bennett si era trasfento in Arizona sapeva di essere 
stato contagiato dalla malattia per questo aveva scelto la 
solitudine A Chorus /.me vani a il primato delle rappresen­
tazioni netta storia di Broadway ancora oggi è in cartello 
al teatro Shubert, dove debutto II 25 luglio del 1975 

Un appello a tutte le case 
d'asta perché non dichiari­
no più come «venduti» gli 
oggetti posti all'incanto che 
non hanno trovato acqui­
renti è stato rivolto Ieri da 
Franco Semenzaio, presi-

*—^—^^*^——— dente dell'omonima casa 
d'asta veneziana Secondo Semenzaio «questa mancanza 
di serietà» provoca «pesanti npercussionl sul mercato degli 
oggetti d arte» e potrebbe «indurre qualche Procura della 
Repubblica ad elevare imputazioni di turbativa di incanto e 
di truffa» C è del marcio sotto o è solo una precauzione? 

Dopo Cilnt Eastwood, an­
che la rock star Sonny Bo­
no ha deciso di buttarsi in 
politica II cantante ha deci­
so infatti di candidarsi alle 
elezioni per diventare sin­
daco di Palm Beach, la cit­
tadina balneare california­

na dove vive da anni e dove ha aperto una catena di 
ristoranti Fortemente critico nei conlronti dell'attuate pri­
mo cittadino Frank Bogert Bono ha annunciato di avere 
•grandi progetti di sviluppo per la zona» Chissà come 
finirà a Clini Eastwood da i>n anno sindaco di Carme! by 
the Sea andò bene, ma Sonny Bono è meno popolare e 
rassicurante, non tosse altro per le sue celebn sbornie, 

S f r i t t a l i «ta rivoluzione scientifico-
! ™ , " 7 1 tecnica e il futuro della lei-
Dil igat i teratura» è il tema dell im-
A i tal iani pcgnativo incontro che si 
K umidi i i SVQ|gerà o g g | n e | j ^ , 
3 COnfrOmO deirEnap(viaSansovmo6) 

a Roma L'iniziativa e stata 
••i»»̂ »»»»»»»»»»»»—"»••••»»•— organizzata dal Sindacato 
degli scrittori italiani e dal! Unione degli scrittori bulgari Ha 
delegazione e capeggiata dal poeta Lubomir Levcev) È 
invitata la stampa magari ne esce fuori un confronto viva­
ce e serrato 

Case d'asta, 
siate 
un po' più serie 

Sindaco che 
passione! 
Ci prova anche 
Sonny Bono 

MICHELE ANSELMI 

«Allucinazioni» di Umberto Mastroianni (1968) 
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